Prova scritta di Misure Elettriche MECC del 14 novembre  2017
1. Dopo aver descritto con lo schema elettrico e costruttivo il funzionamento di un sensore potenziometrico e chiarito le sue più importanti caratteristiche metrologiche quali, ad esempio, linearità, risoluzione, effetto di carico, rumore, fattori ambientali e comportamento energetico, supponete che un potenziometro lineare abbia un range di misura di 5 cm con resistenza a fondo scala pari a R = (10(1) k(. Se per misurare la variazione di resistenza corrispondente ad un certo spostamento utilizzate un multimetro numerico che vi fornisce una lettura pari a r = 2.845 k( con accuratezza pari a 1 count, trovare la misura di tale spostamento. Chiarire poi un suo possibile utilizzo in un voltmetro potenziometrico specificando risoluzione e incertezza.

2. Effetto di carico e massimo trasferimento di tensione. Dopo aver descritto lo schema circuitale e i termini del problema, si assuma Rl=(10,00±0,01) k( , Rs=(1,00±0.01) k(, Vs=(10,00±0.01) V. Si stimi Vl e l’incertezza in tale stima, assoluta e relativa. Commentare quanto ottenuto. Cosa accade nel caso si volesse trasferire la massima potenza?

3. Misure dirette: schemi a blocchi e stima delle incertezze fornendo esempi pratici per ciascun caso. Discutere successivamente anche di una classificazione degli strumenti di misura

4. La variabile aleatoria continua X è definita uniformemente tra -(/2 ( x ( (/2. Dopo aver disegnato la sua densità di probabilità f, determinare e disegnare la funzione cumulata di distribuzione F. Trovare valor medio, mediana e varianza prima teoricamente e poi nel caso pratico. Calcolare P(X>(/4).
5. Un mazzo di 40 carte è composto da 10 carte numerate da 1 a 10 per ciascuno dei 4 semi (cuori, quadri, fiori picche). Si estraggono a caso e senza reimmissione 4 carte dal mazzo. Calcolare la probabilità di estrarre:

a) tutte carte di cuori

b) tutte carte dello stesso seme

c) una carta per ciascun seme

d) tutte carte pari

Definire poi la probabilità di un evento nei tre modi: a priori (matematica) a posteriori (frequentista) e assiomatica

